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    citazioni di Assagioli su ‘psicologia dell’Alto’



PSICOLOGIA DELL’ALTO
Ho qui un appunto che mi sono fatto per ricordarmi di usare più spesso il termine “psicologia dell’alto”. Penso che sia un ottimo termine. Posso dirlo perché non è mio. L’ho trovato in un brevissimo scritto del prof. Urban, uno psichiatra austriaco; lui non lo ha più ripreso, ma me lo sono preso io! La psicologia dell’alto è la controparte della psicologia del profondo. È un termine generale per il transpersonale, è neutro, ma non da usarsi al posto di psicologia transpersonale, ma in contemporanea. Psicologia dell’alto è più generalmente inclusivo – psicologia transpersonale è più specifico. E se scrivo il libro sul Sé, lo intitolerò Psicologia dell’alto: il supercosciente e il Sé. La parola transpersonale è fin troppo usata, è bene avere anche qualche sinonimo. (su Kundalini – 17 agosto 1971)

Vi sono altre due direzioni dell’interesse vitale che devono essere riconosciute e tenute nella giusta considerazione: cioè la direzione verso il basso, che può essere chiamata subversione, e la direzione verso l’alto, o supraversione. La subversione è la tendenza a sondare l’inconscio nei suoi aspetti inferiori, è quella di cui si occupa la “psicologia del profondo” (la “discesa agli inferi”), e si potrebbe paragonare allo sport subacqueo. Così, nella psicoanalisi vi è un interesse quasi esclusivo per i lati inferiori della natura umana. Invece nella supraversione l’interesse vitale e l’indagine psicologica sono rivolti verso gli aspetti superiori della psiche, verso il supercosciente e le esperienze spirituali - e questo, in contrapposizione allo sport subacqueo, può essere paragonato all’alpinismo. (Addendum ai tipi psicologici)

Invece nella superversione l’interesse vitale e l’indagine psicologica sono rivolti verso gli aspetti superiori della psiche, verso il supercosciente e le esperienze spirituali; questa, in contrapposto allo sport subacqueo, può essere paragonata all’alpinismo. Jung ha avuto il grande merito di aver riconosciuto e dimostrato l’esistenza nell’essere umano di questa naturale tendenza verso l’alto, di un vero e proprio bisogno, che egli ha chiamato istintivo, di appagamento spirituale, e ha messo bene in evidenza che il trascurare o reprimere tale bisogno può esser causa di gravi disturbi neuropsichici e anche psicosomatici.

Abbiamo paura del sublime perché è sconosciuto, e perché se ammettiamo la realtà di valori più alti ci tocca poi agire in maniera più elevata. La bontà, la cooperazione, la rinuncia all’egoismo, la responsabilità, la crescita spirituale, vanno di pari passo con il riconoscimento del Sé.

“Depth” - Its two and opposite meanings. Resultant confusion (particularly in Jung but also in others mystics). (quotations) - An added reason of using the term Height Psychology - ID 10490
Adopt the term Heights psychology. Explain well that it is in no way in opposition to Depth psychology but is to clearly connote that section of the psychology, which deals specifically with the superconscious levels of the psyche. (ALF)
Height Psychology – Techniques – Transformation - Transference – Transcendence. See my quotes - ID 10485

Height Psychology - Techniques - The chief endeavors are: 1. To remember the insight received, to “keep them in mind” - 1. To act according to them. ID 10498

Psicologia dell’altezza - Frankl, Teoria e terapia, 201



Psicologia dell’Alto: ID 11473 e 11485 e 11506 e 11530

Height Psychology – Two levels (octaves): 1. Full actualization of “normal”, healthy potentialities 2. Transpersonal IV Force Meta-needs
The Sekf book. Some comments. We will write it in a not scientific cold way, but a la Maslow, even super-Maslow. Not obeying the rules of ordinary editing. In a colorful way. And dramatic. So in the chapter on the Self, the subtitle will be “millennia of semantic confusion”. It is the plain truth, I’ll prove it abundantly. And then one of the subchapter: “the fatal misunderstanding in Southern Buddhism”. That idea of an-atman: there is no Self. Which is a gross misunderstanding. And so I will dramatize that. And the contrast between northern and southern Buddhism. Then the many meanings of “soul”: all the history from the East, and then all the meanings given in the West of soul. And the confounded confusion about it. So, a chronological survey, but not a learned survey, with many quotations and based on fact, but: colorful, dramatic. So the Self and the Soul, instead of being something nebulous will be something dramatic, for which people have struggled and fought. To the present, to Allport. From Theata to Allport. ID 10530
Psicologia dell’alto, e, sintetizzando, la psicologia di superficie degli psicologi accademici e la psicologia del profondo della psicanalisi. Manca la direzione verso l’alto, che è l’unica che ricostruisce la tridimensionalità. E questa è una regione in gran parte inesplorata. È assolutamente necessaria, quale reale conquista scientifica. E con altre modalità e altre tecniche. Se le fa piacere, potrebbe collaborare durante la sua permanenza qui. (Commenti su una tesi di psicosintesi)
In questi studi sarebbe bene incominciare ad usare la terminologia di “Psicologia dell’alto”. In generale, la psicologia del profondo tende ad esaminare la parte inferiore dell’inconscio, e indubbiamente, questo va fatto. Ma l’inconscio inferiore corrisponde alle sole “cantine” dell’edificio umano, e le cantine vanno ripulite perché non siano sorgenti d’infezione; ma non ci sono soltanto le cantine, ci sono anche i vari piani e la terrazza aperta al cielo. Fuor di metafora, nella psiche individuale esistono questi tre livelli. Occorre, quindi, studiare scientificamente ed usare le tecniche esistenti per risvegliare e attivare le potenzialità latenti della parte superiore della psiche umana. E, perciò, si parla già soprattutto in America di “psicologia dell’alto”. Direi che la psicologia scolastica è a due dimensioni e la psicologia del profondo, iniziata da Freud, malgrado includa una terza dimensione verso il basso, si può chiamare la psicologia a due dimensioni e mezzo. Ma la vera psicologia tridimensionale richiede anche la componente ascendente e lo studio dei livelli superiori della psiche. Quello che più importa è che ci sono metodi scientifici, indipendenti da ogni teoria, da ogni metafisica e da ogni teologia, per sviluppare questi aspetti superiori. (Il concetto di sintesi nella storia della medicina)
